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Art.1 
OGGETTO 

 
1.Il presente regolamento disciplina le modalità di affidamento degli appalti di servizi di intellettuali 
di cui all'All. IIA al D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e ss.mm. (di seguito denominato “Codice dei 
contratti pubblici” o “Codice” ), di importo inferiore ad €  100.000,00, ai sensi dell'art.125 c.11 del 
Codice dei contratti pubblici. 
 
 

Art.2 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

 
1.I servizi di cui all'art. 1 dovranno essere affidati nel rispetto dei principi di parità di trattamento, 
proporzionalità, trasparenza e rotazione a favore di soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 38  
del Codice ed iscritti nei competenti Albi professionali. 
2.Fermi restando i principi di cui al c.1, l'affidamento avverrà secondo le seguenti procedure: 
 a)-appalti di servizi di importo inferiore a € 40.000,00:  
possibilità di procedere, da parte del Responsabile del procedimento, all'affidamento diretto ai sensi 
dell'art. 125, comma 11, ultimo periodo del Codice. 
 b)-appalti di servizi di importo uguale o superiore a € 40.000,00 ed inferiore ad € 
100.000,00: 
 necessità di individuare almeno 5 professionisti (se sussistono in tal numero soggetti idonei) 
scelti, alla luce del curriculum presentato, dal responsabile del servizio interessato all'interno 
dell'albo dei professionisti (di cui all'art. 64 del “Regolamento per la disciplina dei contratti”), tra i 
quali svolgere una procedura negoziata (ai sensi dell'art. 57 c.6 del Codice) con il criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
 Quale requisiti minimo di carattere tecnico-professionale per partecipare alla procedura è 
necessario aver svolto, nel triennio antecedente la richiesta di offerta, almeno un servizio analogo a 
quello oggetto dell'affidamento, di importo almeno pari a quello posto a base di gara. 
3.Nessun servizio può essere artificiosamente frazionato allo scopo di sottoporlo alla disciplina che 
regola il suo affidamento. 
 

Art.3 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE E OFFERTE ANOMALE 

 
1.Come indicato all'art.2, l'affidamento può avvenire secondo il criterio del prezzo più basso o 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
2.Qualora la scelta della migliore offerta avvenga con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, nella richiesta di invito occorre individuare criteri di giudizio idonei a determinare, in 
relazione all'oggetto dell'incarico, la qualità e il valore tecnico dell'offerta, prendendo in 
considerazione elementi quali il metodo di organizzazione e di svolgimento delle prestazioni, la 
composizione del gruppo preposto allo svolgimento del servizio (se pertinente) e la riduzione del 
tempo di esecuzione della prestazione (se pertinente), proposte di miglioramento del servizio.  
3.La stazione appaltante ha facoltà di valutare, in contraddittorio con l'offerente e/o sulla base di 
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acquisizioni documentali, ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa. 
 

Art.4 
DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO STIMATO DELLE PRESTAZIO NI 

PROFESSIONALI 
 

1.Per la determinazione del corrispettivo a base di gara, si farà riferimento ai minimi alle Tariffe 
professionali. 
2.Tutti gli importi indicati nel presente regolamento devono intendersi al netto di imposte, tasse e 
Contributi previdenziali. 
 

Art.5 
SCELTA DEGLI OPERATORI ECONOMICI E FORMAZIONE  DELL 'ALBO DEI 

SOGGETTI FIDUCIARI 
 

1.La scelta degli operatori economici da invitare è effettuata dal Responsabile del servizio 
interessato attingendo  dall'Albo dei soggetti  di fiducia dell'A.C., formato e detenuto dal Servizio 
che verrà individuato come competente con atto del Segretario/Direttore Generale dell'Ente. 
 

Art.6 
LIMITI ALL'AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI 

 
1.Ad un singolo soggetto fisico e/o giuridico non può essere affidato l'incarico qualora, nel corso 
dei 12 mesi precedenti, siano stati affidati allo stesso incarichi per un importo complessivo (al netto) 
superiore o uguale ad € 100.000,00. 
 

Art.7 
LETTERA DI INVITO 

 
1.La lettera di invito alla procedura negoziata dovrà contenere i seguenti elementi minimi:oggetto 
della prestazione, importo, tempo massimo di espletamento dell'incarico, termine di ricezione delle 
offerte, criterio di aggiudicazione, subcriteri e relativi punteggi. 

 
Art.8 

DISCIPLINARE DI INCARICO 
 
1.Le prestazioni professionali saranno disciplinate da specifiche convenzioni, in cui verranno 
definiti i tempi, le modalità dell'incarico, le relative competenze, le penalità, gli obblighi e 
quant'altro necessario a giudizio del responsabile del servizio interessato. 
 

Art.9 
POLIZZE PER RESPONSABILITA' PROFESSIONALE 
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1.Salvi i casi ove la stipulazione di polizze a garanzia dei rischi professionali sia prevista per legge, 
è facoltà dell'Amministrazione richiedere, ove ciò sia giustificato dall'oggetto e dall'importo del 
contratto, richiedere che il professionista sia munito di polizza a copertura dei rischi derivanti dalla 
propria attività professionale. 
 

Art.10 
ABROGAZIONI 

 
1.Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate le disposizioni 
regolamentari con esso incompatibili. 
 

Art.11 
RINVIO 

 
1.Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si fa rinvio alla legislazione 
vigente nonché al Regolamento comunale per la disciplina dei contratti. 


